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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Premessa  

Il Piano Integrato di Attività e organizzazione (PIAO) è stato introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 9 

giugno 2021, n.80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113. Il quadro normativo di riferimento lo colloca all’interno delle misure operative previste dal PNRR 

per supportare la riforma della Pubblica Amministrazione (PA), con il duplice fine di integrare 

strumenti, processi e soggetti della programmazione in un’ottica strategica ed unitaria e di orientarli 

verso l’abilitazione, la creazione e la protezione del Valore Pubblico (VP).  

Il PIAO, che ha una durata triennale e un aggiornamento annuale, costituisce pertanto il documento 

unico di pianificazione e programmazione integrata e governance che, dal 30 giugno 2022, assorbe 

molti dei Piani che le amministrazioni pubbliche erano tenute a predisporre annualmente: 

performance, fabbisogni del personale, parità di genere, lavoro agile, formazione, anticorruzione. 

Con il decreto 30 giugno 2022, n. 132 "Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione", si sono poi definiti i contenuti del PIAO nonché le modalità 

semplificate per l'adozione dello stesso da parte delle pubbliche amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti. 

 

Il presente PIAO 2026-2028 del Comune di Oldenico è stato predisposto alla luce delle nuove 

indicazioni fornite alle Pubbliche Amministrazioni sia da ANAC, con il PNA 2025 (delibera n. 19 del 28 

gennaio 2026) e con le Indicazioni per la definizione della sottosezione “Rischi Corruttivi e 

Trasparenza del PIAO”, sia dal Dipartimento della Funzione Pubblica, attraverso le Linee Guida 2025 

sul PIAO e Report del PIAO e i Manuali operativi 2025 (Decreto del Ministro della PA del 30 ottobre 

2025). 

 

Si fa presente che, coerentemente con le citate indicazioni ANAC e Dipartimento FP, allo scopo di 

coordinare il processo di predisposizione e sviluppo del PIAO favorendo interazione e collaborazione 

tra tutti gli attori, sono stati coinvolti nella redazione del presente documento tutte le figure di 

responsabilità dell’ente ispirandosi al processo di predisposizione in 7 fasi suggerito dalle stesse 

Linee Guida: 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ENTE 

DENOMINAZIONE ENTE Comune di Oldenico 

SEDE Via Roma 29 – Oldenico (VC) 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA 00425310023 

CODICE ISTAT 002089 

PEC oldenico@legalmail.it 

SITO INTERNET ISTITUZIONALE https://comune.oldenico.vc.it/ 

TELEFONO 016173152 

POPOLAZIONE 236 

NUMERO DIPENDENTI 1 

IBAN IT23G0608510316000000060006 

IBAN BANCA D’ITALIA IT41O0100004306TU0000003947 

SINDACO 

Nominativo Marco Roncarolo 

Data inizio mandato  Giugno 2024 

RPCT 

Nominativo Emma Amore  

Data atto di nomina 03/03/2025 

Ruolo  Segretario Comunale 

Tipologia di incarico (Segretario) Segretario comunale a scavalco  
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di 

programmazione generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla 

performance nei suoi diversi aspetti, nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di 

riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e la 

reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la trasparenza amministrativa.  

 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione delle 

sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”.  

Nonostante ciò, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai 

Responsabili/Dipendenti, il Comune di Oldenico, ritiene di procedere ugualmente alla 

predisposizione dei contenuti della Sottosezione 2.2. – “Performance”. 

 

2.1 SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO 

Il contesto esterno  
L’analisi del contesto esterno costituisce uno dei presupposti dell’intero processo di pianificazione 

per orientare nella scelta delle strategie capaci di produrre Valore Pubblico (V.P.) e nella 

predisposizione delle diverse Sottosezioni del PIAO.  

La seguente analisi del contesto esterno ricomprende anche quella della esposizione al rischio 

corruttivo. 

L’analisi del contesto esterno contiene l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche sia 

strutturali che congiunturali, con riguardo ad aspetti culturali, sociali ed economici del territorio in cui 

agisce l’Ente e di come questi possano condizionarne l’attività. Al fine di identificare le caratteristiche 

dell’ambiente in cui l’Ente opera, occorre acquisire gli elementi informativi rilevanti provenienti da 

fonti sia esterne (quali ad esempio banche dati, interlocuzioni e indagini con stakeholder di 

riferimento, dati giudiziari) sia interne (quali ad esempio segnalazioni/reclami, informazioni raccolte 

nel corso di convegni, incontri con altre amministrazioni operanti nel medesimo territorio o settore). 

L’analisi del contesto esterno dal punto di vista dell’esposizione dell’Ente a eventuali rischi di 

corruzione rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio. Permette 

di ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa manifestarsi 

all’interno dell’amministrazione per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa opera in termini 

di strutture territoriali, dinamiche sociali, economiche e culturali. 

Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”, riferita all’anno 2021 e trasmessa dal 

https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
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Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei Deputati il 20 settembre 2022, per la Provincia 

di Vercelli si evince che: 

“Nella Provincia di Vercelli è confermata la presenza di qualificate proiezioni della ‘Ndrangheta. Le 

indagini condotte dalle Forze di Polizia negli anni precedenti hanno evidenziato l’infiltrazione della 

criminalità organizzata di matrice calabrese nel quadrante nord orientale della provincia vercellese, 

con particolare riguardo ai comuni di Santhià e Livorno Ferraris, quest’ultimo sede di una “locale” di 

‘Ndrangheta, nata dalla fuoriuscita di alcuni affiliati dalla “locale” di Chivasso (TO), emanazione di una 

cosca di Cittanova (RC). L’inchiesta, oltre alla suddetta cosca, aveva evidenziato la presenza di altri 

due gruppi: uno riferito a sodali di una cosca di Rosarno, e l’altro quale promanazione piemontese di 

una cosca di Barritteri, frazione di Seminara (RC). 

L’interesse della ‘Ndrangheta, nella Provincia di Vercelli, è orientato prevalentemente verso l’avvio di 

attività imprenditoriali nel settore dell’edilizia e del commercio, finalizzate ad assicurare il controllo 

del territorio, consentendo di coordinare il riciclaggio di denaro proveniente dal narcotraffico gestito 

da affiliati alla stessa consorteria e operanti in Calabria. 

Nel panorama criminale del territorio in esame, la devianza di matrice etnica ha un’incidenza 

marginale. La criminalità straniera risulta maggiormente interessata nello spaccio di sostanze 

stupefacenti (fattispecie per la quale risultano particolarmente attivi cittadini maghrebini) e nella 

commissione di furti (in genere riferibili a cittadini dell’Est Europa dediti, in particolare, ai furti di rame). 

Infine, nel vercellese, sono state rilevate anche attività delinquenziali poste in essere da cittadini 

cinesi e nigeriani, particolarmente attivi nel favoreggiamento dell’immigrazione clandestina finalizzata 

allo sfruttamento lavorativo e della prostituzione. 

Per quanto attiene la criminalità comune, i fenomeni criminali che destano maggior allarme sociale 

sono i reati contro il patrimonio, in particolare i furti in abitazione, le rapine e le truffe in danno di 

anziani. I suddetti reati, come evidenziato dall’attività di contrasto posta in essere dalle Forze di 

Polizia, sono commessi in prevalenza da nomadi dimoranti abitualmente nei campi presenti nelle 

periferie delle città confinanti, oltre che da alcuni italiani residenti nel capoluogo.” 

Dati consolidati di fonte SDI/SSD 

 

Il contesto interno  

Il Comune di Oldenico si colloca in un’area interna a morfologia prevalentemente pianeggiante, con 

una superficie complessiva pari a 6,53 km². Il territorio è caratterizzato dalla presenza estesa di 

coltivazioni risicole, elemento identitario e qualificante del paesaggio agrario locale, che tuttavia 

determina una potenziale esposizione a fenomeni di allagamento, soprattutto in particolari condizioni 

idro-meteorologiche. Nonostante tali criticità, il contesto risulta strategicamente ben connesso: la 

prossimità alla linea ferroviaria Torino–Milano (stazione di Santhià), la presenza di caselli autostradali 

vicini (Greggio, Carisio e Santhià) e l’attraversamento della Strada Provinciale 594 assicurano 
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un’elevata accessibilità e favoriscono gli spostamenti sia intra-territoriali sia verso i principali poli 

urbani regionali. 

Il tessuto socio-economico locale si configura come prevalentemente agricolo, con una forte 

specializzazione nella filiera risicola, affiancato da un bar, un pub e, quale servizio di prossimità, un 

ufficio postale. La recente messa in liquidazione della società Sacal costituisce un elemento di 

attenzione per l’amministrazione, in quanto potenziale fattore di impatto sui livelli occupazionali e 

sulla tenuta del sistema produttivo locale, pur mantenendosi attualmente gli indicatori occupazionali 

in linea con la media nazionale. 

Dal punto di vista sociale, il Comune non presenta particolari situazioni di criticità.  

Il Comune di Oldenico è stato interessato dalle elezioni amministrative nel 2024, che hanno visto 

vittorioso il Sindaco Marco Roncarolo, che, quindi, concluderà il mandato nell’anno 2029. Il Consiglio 

Comunale è composto da 9 consiglieri oltre al Sindaco; la Giunta Comunale da 2 assessori oltre al 

Sindaco. Nella sezione Amministrazione trasparente, al link: http://www.comune.oldenico.vc.it è 

pubblicato il bilancio di previsione per l’esercizio in corso. seguente In tale sezione, sotto la voce 

BILANCIO, annualmente vengono pubblicati i principali documenti finanziari, che illustrano le risorse 

disponibili e le modalità di spesa sui diversi capitoli ed interventi. La struttura organizzativa è 

evidentemente “corta”; ciò consente un controllo diretto ed immediato da parte del responsabile di 

servizio sull’attività dei dipendenti della propria area, e del Segretario generale sui responsabili. I 

controlli interni non hanno mai evidenziato criticità sul campione di atti esaminato. I responsabili di 

ciascuna area sono individuati dal Sindaco e svolgono le funzioni dirigenziali previste dall’articolo 107 

del d.lgs. 267/00. Nomina, revoca e valutazione dei Responsabili sono oggetto di specifiche 

disposizioni regolamentari reperibili sul sito dell’Ente. L’Ente dispone di un Segretario Comunale a 

scavalco, di un proprio Nucleo di Valutazione esterno, di un organo di revisione nominato dalla 

Prefettura di Vercelli a seguito di pubblico sorteggio. Il SUAP è gestito in convenzione con la Camera di 

Commercio di Vercelli. La gestione del servizio idrico avviene mediante la società S.I.I. (Servizio Idrico 

Integrato) SpA di Vercelli, di cui l’Ente è socio. Il Comune di Oldenico partecipa alle società S.I.I. Spa, 

COVEVAR, COVERFOP i cui dati sono pubblicati al seguente link: 

http://www.comune.oldenico.vc.it/trasparenza.aspx?idmenu=50 

 

La mappatura dei processi  

In coerenza con il principio di integrazione del PIAO, l’ente intende adottare una mappatura unica e 

integrata dei processi rilevanti, funzionale alla programmazione del Valore Pubblico, degli obiettivi di 

performance e della prevenzione della corruzione e trasparenza in un’ottica di semplificazione e 

coordinamento della programmazione. A partire dalla mappatura già in uso, nel corso del triennio di 

riferimento 2026-2028, si provvederà al suo completamento, aggiornamento e di armonizzazione. 

http://www.comune.oldenico.vc.it/


COMUNE DI OLDENICO  PIAO 2026/2028 

 
La Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” utilizza selettivamente i contenuti della 

mappatura in funzione dell’analisi e valutazione del rischio corruttivo e della programmazione delle 

misure di prevenzione. 

 

Valore pubblico e obiettivi strategici anticorruzione 

La prevenzione della corruzione e la trasparenza costituiscono una leva trasversale di creazione e 

protezione del Valore Pubblico. Il Valore Pubblico è sottoposto a rischi di erosione da opacità dei 

provvedimenti, da discrezionalità non presidiata, conflitti di interessi, inefficienze procedurali, 

concentrazione di funzioni ecc. 

I rischi di erosione del Valore Pubblico sopra citati sono presidiati attraverso i seguenti specifici 

obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e trasparenza individuati dall’organo di indirizzo a 

monte del processo di programmazione che concorrono, al pari degli obiettivi di performance, alla 

realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico:  

▪ Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni pubblicate nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 

▪ Partecipazione alle iniziative e attività sperimentali per semplificare e digitalizzare la 

programmazione anticorruzione; 

▪ Realizzare forme di integrazione e coordinamento tra programmazione anticorruzione e altri 

strumenti di pianificazione nel PIAO; 

▪ Rafforzare i processi di controllo sull’affidamento degli incarichi pubblici; 

▪ Consolidare la digitalizzazione dei processi di approvvigionamento (fase di esecuzione dei 

contratti); 

▪ Allineare i canali interni di segnalazione e formare/sensibilizzare il personale sulle nuove 

indicazioni ANAC (whistleblowing). 

 

2.2 SOTTOSEZIONE PERFORMANCE 

La Sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori 

di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione annuale 

sulla performance.  

Inoltre, definisce il sistema di programmazione, misurazione, monitoraggio e valutazione della 

performance dell’Amministrazione, quale leva fondamentale per l’attuazione delle strategie di 

creazione e protezione del Valore Pubblico individuate nella Sottosezione 2.1. 

La performance non deve essere considerata e trattata come un adempimento settoriale, ma come 

una dimensione integrata del governo dell’ente, funzionale alla realizzazione degli obiettivi strategici, 
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alla qualità dei servizi, all’efficacia delle politiche pubbliche e alla tutela dell’integrità dell’azione 

amministrativa. La programmazione della performance è pertanto orientata ai risultati e agli impatti. 

 

Obiettivi di Performance 

Gli obiettivi di performance sono selezionati in modo mirato e prioritario, tenendo conto delle risorse 

disponibili, dei vincoli finanziari, dei rischi amministrativi e corruttivi e delle aspettative degli 

stakeholder. Essi sono formulati in modo chiaro e misurabile e sono accompagnati da indicatori 

coerenti, basati su dati affidabili. I target di miglioramento sono definiti in modo realistico ma 

sfidante.  

La valutazione finale della performance, svolta a consuntivo, consente di misurare il grado di 

raggiungimento degli obiettivi programmati e di analizzare le cause degli eventuali scostamenti. I 

risultati della valutazione sono utilizzati come strumento di apprendimento organizzativo, orientato al 

miglioramento continuo della capacità dell’Amministrazione di generare Valore Pubblico.  

Gli obiettivi di performance dell’ente sono definiti nell’Allegato 2.2 - Obiettivi di Performance. 

 

Obiettivi di pari opportunità  

Si riportano qui di seguito gli obiettivi triennali in tema di pari opportunità, in continuità con quanto 

indicato nel PIAO 2025-2027 approvato con Delibera di Giunta n. 23 del 28.03.2025, che soddisfano i 

requisiti richiesti dal DL 80/2021, art. 6, comma 2, lettera g) “le modalità e le azioni finalizzate al pieno 

rispetto della parità di genere”: 

a) rispetto dell’effettiva parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle condizioni di lavoro e nella 

progressione in carriera; 

b) miglioramento del benessere organizzativo, da intendersi in un’accezione sempre più ampia 

comprensiva sia di azioni volte al miglioramento degli ambienti e dei contesti di lavoro, sia di 

iniziative volte alla valorizzazione di tutto il personale, sia ancora di interventi per implementare e 

favorire gli istituti di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 
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c) assicurare l’assenza di qualunque forma di violenza morale e psicologica e di discriminazione 

relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, 

alla religione e alla lingua. 

 

Il Piano triennale delle azioni positive per il triennio 2026/2028 del Comune di Oldenico intende 

perseguire i seguenti obiettivi:  

1. Obiettivo: ORARIO DI LAVORO E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO. Favorire l’equilibrio e la 

conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso azioni che prendano in 

considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e donne 

all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle 

condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni 

di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita 

professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo 

di tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e 

l’ottimizzazione dei tempi di lavoro.  

2. Obiettivo: TRASFORMAZIONI ORARIO DI LAVORO. Disponibilità alle trasformazioni dell’orario 

di lavoro da full time a part time sulla base di richieste motivate dalla possibilità di 

conciliazione della vita familiare con l’impegno lavorativo. L’Amministrazione, 

compatibilmente con le peculiarità dei vari servizi, ha favorito ed intende favorire 

trasformazioni dell’orario di lavoro da full time a part time e viceversa su richiesta dei 

dipendenti.  

3. Obiettivo: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’. Fornire opportunità di carriera e di 

sviluppo della professionalità sia al personale maschile che femminile, compatibilmente con 

le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera incentivi e progressioni 

economiche. Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare 

la performance dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. A tal 

proposito, sono stati contrattati in delegazione trattante criteri e importi da destinare 

all’incentivazione del personale dipendente dell’ente, impiegati tra l’altro per progressioni 

orizzontali all’interno della categoria e per indennità riferite a compiti che comportino 

specifiche responsabilità.  

Le azioni positive da attuare nel prossimo triennio, nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 

1, lett. C) del D. Lgs. 165/2001 e del C.C.N.L., sono finalizzate a garantire:  

a. la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere;  
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b. adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione di 

lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla 

conciliazione fra vita professionale e vita familiare;  

c. attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal 

congedo per maternità/paternità. In particolare, per gli obiettivi più rilevanti:  

- Azione positiva 1: Consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di 

tutto il personale, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare 

e la vita professionale, determinate da necessità di assistenza di minori, anziani, 

malati gravi, diversamente abili ecc. Tali personalizzazioni di orario saranno 

preventivamente valutate in collaborazione con il Comitato unico di garanzia per le 

pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni e dovranno essere compatibili con le esigenze di funzionalità dei 

servizi.  

- Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie e dei 

permessi a favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo 

assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri 

anticipati.  

- Azione positiva 3: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale 

femminile che maschile. Il Comune di Oldenico si impegna a programmare attività 

formative che possano consentire a tutti i dipendenti, nell’arco del triennio, di 

sviluppare una crescita professionale e/o di carriera che si potrà concretizzare 

mediante l’utilizzo del “credito formativo” nell’ambito di eventuali progressioni di 

carriera. Predisporre riunioni di settore con ciascun responsabile al fine di monitorare 

la situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle 

effettive esigenze. I percorsi formativi dovranno essere organizzati o programmati 

tenendo conto dell’articolazione degli orari di lavoro, delle sedi e quant’altro utile a 

renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di 

lavoro part time. 

- Azione positiva 4: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della 

professionalità e dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga 

qualificazione e preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi 

per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile.  

- Azione positiva 5: tutelare l’ambiente di lavoro da disagi, casi di molestie psicofisiche, 

mobbing e discriminazioni. Il Comune di Oldenico si impegna a favorire un ambiente di 

lavoro sano e stimolante che incoraggi lo spirito di iniziativa, l’innovazione e le idee di 

miglioramento. L’Amministrazione inoltre si impegna a tutelare il benessere 
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psicologico delle lavoratrici e dei lavoratori garantendo un ambiente di lavoro sicuro, 

condizioni che rispettino la dignità e la libertà di persone e caratterizzato da relazioni 

interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 

comportamenti evitando, in particolare che si verifichino situazioni conflittuali sul 

posto di lavoro determinate da pressioni o molestie sessuali, casi di mobbing, 

atteggiamenti mirati ad avvilire il dipendente anche in forma velata e indiretta.  

- Azione positiva 6: promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui 

temi delle pari opportunità - incentivare l’informazione e la formazione sul tema delle 

pari opportunità, della differenza di genere e contro gli stereotipi. L’Ente promuove le 

pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al fine di 

trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con 

la vita familiare laddove possano esistere problematiche legate non solo alla 

genitorialità ma anche ad altri fattori, come la cura dei familiari anziani e/o disabili. 

 

Obiettivi e azioni per la piena accessibilità fisica e digitale 

In tema di accessibilità digitale il Comune di Oldenico prevede nel corso del 2026 di:   

• Valutazione di fattibilità di Canale di comunicazione (anche non prettamente istituzionale, come 

pagina social o canale Whatsapp/Telegram gestito da Consiglieri/Amministratori) per la 

trasmissione delle informazioni da parte degli Amministratori; 

 

In tema di accessibilità fisica si continuerà a garantire la manutenzione del Comune mantenendone il 

decoro, ed abbattendo le barriere architettoniche a vantaggio delle categorie più deboli e di tutta la 

Comunità 

• Obiettivi di accessibilità fisica 

• Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA)                

 

Obiettivi di semplificazione e digitalizzazione 

La semplificazione amministrativa riveste un ruolo centrale per lo sviluppo socio-economico del 

territorio, costituendo un fattore abilitante per la rimozione degli ostacoli amministrativi e procedurali 

allo sviluppo anche delle imprese, e ispira infatti diverse riforme settoriali contenute nel PNRR, 

all’interno delle singole Missioni e in particolare la Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, 

competitività, cultura e turismo”, di cui due delle tre Componenti sono dedicate alla transizione 

digitale. 

Standardizzazione e velocizzazione delle procedure, semplificazione e reingegnerizzazione di un set di 

procedure rilevanti e critiche, digitalizzazione del back office e interoperabilità delle banche dati, 

riduzione dei tempi e dei costi burocratici a carico delle attività di impresa e per i cittadini sono 

https://www.google.it/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-sociale-regionale/registro-telematico-peba/registro-telematico-peba&ved=2ahUKEwi06NqX1oaLAxV0xQIHHYpgGDwQFnoECDcQAQ&usg=AOvVaw3ncoV25nE4tzdRK4NVS8fe
https://www.google.it/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-sociale-regionale/registro-telematico-peba/registro-telematico-peba&ved=2ahUKEwi06NqX1oaLAxV0xQIHHYpgGDwQFnoECDcQAQ&usg=AOvVaw3ncoV25nE4tzdRK4NVS8fe
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obiettivi che richiedono interventi su tematiche trasversali all'Ente e necessitano di specifici 

approfondimenti e di un piano di intervento, monitoraggio e coordinamento. 

 

Semplificazione 

Gli obiettivi specifici dell’azione di semplificazione amministrativa indicati nel PNRR e nella Agenda 

per la semplificazione sono sinteticamente i seguenti: 

• riduzione dei tempi per la gestione delle procedure 

• liberalizzazione, semplificazione, reingegnerizzazione e uniformazione delle procedure 

• digitalizzazione delle procedure, con particolare riferimento all’edilizia e attività produttive 

• misurazione della riduzione degli oneri e dei tempi dell’azione amministrativa. 

 

L’ente ha aderito agli Avvisi pubblici per la presentazione delle domande di partecipazione a valere sul 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 1 - Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e 

Cittadinanza Digitale”, Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella PA, finanziati dall’Unione 

Europea – NextGenerationEU. 

Gli obiettivi generali che, aderendo alle suddette misure, il comune di Oldenico si pone sono:  

• snellire i procedimenti burocratici, ricorrendo alla reingegnerizzazione dei processi amministrativi 

in fase di adozione di soluzioni digitali per soppiantare l’uso della carta;  

• aumentare l’efficienza nell’erogazione dei servizi pubblici, in termini di:  

- servizi pubblici comunali fruibili interamente on line e accessibili tramite il sistema pubblico di 

identità digitale SPID e la Carta d'Identità Elettronica (CIE);  

- servizi di pagamento on line all’Amministrazione esclusivamente tramite il sistema nazionale 

PAGOPA;  

- implementazione dei servizi da collegare all’app nazionale IO del Ministero dell’Innovazione 

Tecnologica e della Digitalizzazione.  
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Obiettivi di prevenzione del rischio corruttivo 

  

Missione Programma 
Obiettivo di 

Performance  
anno 2026 

Descrizione obiettivo 
Servizio 

Responsabile 
Indicatori di Misurazione 

01 
02 - Segreteria 
Generale 

Applicazione delle 
Misure 
Anticorruzione e 
della Trasparenza 
all'interno della 
sezione 2.3 del 
PIAO 

 
In coerenza con i contenuti del PNA 2025, 
l'Ente ha deciso di procedere alla revisione 
delle strategie di prevenzione contenute 
nella sezione 2.3 Prevenzione della 
corruzione e trasparenza.  
In particolare si procederà ad una nuova 
mappatura dei processi/attività, alla 
valutazione del rischio e alla creazione di 
regole e modelli specifici per lo 
svolgimento del monitoraggio 
sull'attuazione delle misure di contrasto 
alla corruzione individuate. 
Per definire contenuti in linea con la 
specificità dell'Ente, saranno coinvolti tutti 
RESPONSABILI in momenti di confronto e 
formazione, anche in modalità FAD, per 
definire i contenuti e le indicazioni 
operative specifici dell'organizzazione. 
  

Tutti i Servizi 
Triennale 

Monitoraggio annuale 
del RPCT :1 volta all'anno 
 
% rispetto fasi e 
tempi:100 
 
esito controlli interni: 
positivo 

01 
02 - Segreteria 
Generale 

Rispetto degli 
obblighi di 
pubblicazione su 
Amministrazione 
Trasparente 

 
Per garantire la trasparenza 
amministrativa è fondamentale che 
ciascuna sezione di "Amministrazione 
Trasparente" sia costantemente e 
correttamente alimentata, in conformità 
al D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche 
amministrazioni”.   

Tutti i Servizi 
Triennale 

Grado di Completezza 
sezioni AT assegnata al 
servizio: 100% 
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2.3 SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

La sottosezione è aggiornata alle indicazioni contenute nel testo approvato da ANAC in data 

23/07/2025: INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DELLA SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA” DEL PIAO.  

In data 28 gennaio 2026, con propria deliberazione n. 19, ANAC ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2026-2028, con l’intento di innovare nella continuità. 

Il PNA, frutto di un lavoro di scambio e di collaborazione tra gli uffici dell’Autorità coinvolti per i diversi 

settori di competenza, è stato adottato in via preliminare dal Consiglio dell’Autorità nella seduta del 

30 luglio 2025 e posto in consultazione pubblica dal 7 agosto al 30 settembre 2025. Le osservazioni e i 

suggerimenti pervenuti sono stati considerati nella stesura del testo finale del PNA approvato 

dall’Autorità in data 11 novembre 2025 per l’invio al parere del Comitato interministeriale e della 

Conferenza Unificata. Acquisiti questi pareri, il Consiglio dell’Autorità ha approvato definitivamente il 

PNA con la Delibera n. 19 del 28 gennaio 2026. Le indicazioni contenute nel PNA valgono per la 

programmazione anticorruzione relativa al triennio 2026-2028. 

Il PNA 2025 propone una strategia per la prevenzione della corruzione e per la promozione della 

trasparenza articolata in linee strategiche, obiettivi, azioni concrete, risultati attesi e indicatori. Il 

documento strategico contiene linee strategiche generali a cui corrispondono obiettivi di competenza 

di ANAC ed obiettivi di competenza specifici per gli Enti destinatari della disciplina in materia.   

Il PNA 2025 contiene inoltre: indicazioni per la stesura della sottosezione Rischi corruttivi e 

trasparenza, le semplificazioni del PIAO, a partire dal 2026, previste per enti con meno di 50 

dipendenti, una sezione dedicata ai Contratti pubblici con rischi e misure individuate per ogni fase di 

gestione, un approfondimento dedicato alle ipotesi di inconferibilità e incompatibilità ed infine 

un’analisi delle criticità riscontrate nelle sezioni di “Amministrazione Trasparente” degli enti pubblici. 

La presente sottosezione quindi è predisposta nel rispetto di queste indicazioni ed ha previsto la 

raccolta di tutti gli strumenti per la prevenzione del rischio corruttivo in un unico allegato. 

Una efficace azione di prevenzione della corruzione comporta il coinvolgimento di tutti coloro che 

operano nell’amministrazione, mediante continue e fattive interlocuzioni con il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) da parte dei vari soggetti responsabili delle 

diverse aree gestionali.  

La collaborazione fra questi soggetti deve essere continua e riguardare l’intera attività di 

predisposizione e attuazione della strategia di prevenzione, contribuendo a creare un contesto 

istituzionale e organizzativo di reale supporto al RPCT.  

Dall’interlocuzione dei soggetti coinvolti nel processo di redazione sono stati individuati gli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza come dettagliati nella 

Sottosezione 2.1 – Valore Pubblico.  
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2.3.1 Il Contesto esterno  

L’analisi del contesto esterno definisce le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel 

quale l’ente opera che potrebbero favorire o agevolare il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo 

stesso, condizionare la valutazione del rischio e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di 

prevenzione   

Per questa analisi si rinvia all’approfondimento presente nella Sottosezione del PIAO 2.1 “Valore 

Pubblico”. 

 

2.3.2 Il Contesto interno  

L’analisi del contesto interno prende in esame la struttura organizzativa dell’amministrazione/ente.  

Per questa parte, si rinvia alla Sottosezione del PIAO 3.1 “Organizzazione e capitale umano” che 

illustra nel dettaglio la struttura organizzativa/organigramma e le risorse umane riferite alle diverse 

unità organizzative dell’amministrazione/ente e le eventuali tipologie di atti corruttivi. 

 

2.3.3 Esiti Monitoraggio annualità 2025 – Contesto di Rischio 

Nel mese di gennaio 2026, il RPCT ed i Responsabili di Servizio/Elevate Qualificazioni hanno realizzato 

le attività di monitoraggio sul PTPCT 2025-2027, i cui esiti sono contenuti nella relazione del RPCT 

pubblicata in Amministrazione Trasparente nella sezione “Altri contenuti” rinvenibile al link:  

Comune di Oldenico | Comune di Oldenico 

Gli esiti del monitoraggio non hanno evidenziato situazioni pregiudizievoli o tali da comportare 

significativi cambiamenti all’attuale impostazione generale della disciplina di Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza, reputandosi le relative misure efficaci e idonee allo scopo, tenuto conto 

che nel corso dell’anno 2025, come del resto anche negli anni precedenti, non si sono verificati fatti 

corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative importanti e neanche modifiche significative delle 

altre sezioni del PIAO che potevano incidere sulla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” (vedi 

tabella sottostante). 

Sulla base di queste valutazioni è stato quindi elaborato il presente Piano. 

 

2.3.4 Le aree di rischio 

Le aree di rischio previste dal PNA per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi del 

Comune inserita nel “Piano dei Rischi 2026”, sono le seguenti: 

AREA Si 

Contratti Pubblici    ☒ 

Contributi, sovvenzioni e altre erogazioni liberali    ☒ 

https://comune.oldenico.vc.it/
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Concorsi e prove selettive    ☒ 

Autorizzazioni e concessioni    ☒ 

Processi ad elevato rischio    ☒ 

 

L’individuazione delle aree di rischio rappresenta il risultato di un processo complesso, che 

presuppone la valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del 

fenomeno corruttivo sui singoli processi d’istituto svolti nell’Ente. 

In adesione al PNA 2019 ed al PNA 2022 e relativi aggiornamenti, per ciascuna Area di Rischio è stato 

individuato lo specifico “Registro dei Rischi”, al cui interno: 

• gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del processo; 

• sono state individuate le cause del loro verificarsi; 

• è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi; 

La metodologia utilizzata per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo risulta la seguente: 

• Utilizzo di indicatori di valutazione del rischio di impatto e probabilità. 

• Il livello di esposizione al rischio che deriva dall’utilizzo di questi indicatori è espresso in valori 

qualitativi (es. "alto", "medio", "basso"). 

• La valutazione è effettuata in autovalutazione da parte dei gruppi di lavoro interni e/o dei 

responsabili dei processi. 

 

2.3.2 La valutazione del rischio – Gli indicatori  

Per la redazione della presente sottosezione, sono stati utilizzati i seguenti indicatori: 

Indicatori per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo Si No 

Interessi esterni ☒ ☐ 

Discrezionalità del decisore interno ☒ ☐ 

Eventi corruttivi passati ☒ ☐ 

Opacità del processo ☒ ☐ 

Grado attuazione misure ☒ ☐ 

Coerenza operativa ☒ ☐ 

Segnalazioni, reclami pervenuti ☒ ☐ 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa ☒ ☐ 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di 
responsabilità 

☒ ☐ 

Impatto sull’immagine dell’Ente  ☒ ☐ 

Impatto in termini di contenzioso ☒ ☐ 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio ☒ ☐ 

Danno generato ☒ ☐ 
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2.3.3 Il Trattamento del Rischio 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono 

essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si decide di 

trattare prioritariamente rispetto agli altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di 

prevenzione. Queste possono essere obbligatorie e previste dalla norma o ulteriori se previste.  

Le misure ulteriori debbono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e 

al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. L’individuazione e la valutazione delle 

misure è compiuta dal Responsabile per la prevenzione con il coinvolgimento dei Responsabili di 

Servizio identificando annualmente le aree “sensibili” di intervento su cui intervenire. Le decisioni 

circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

• livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

• obbligatorietà della misura; 

• impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

Si considera di predisporre adeguati interventi con priorità massima con riferimento ai 

processi/procedimenti aventi livello di rischio “alto” e “critico”. 

Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dal Comune sono riepilogate nell’allegato 

“Piano dei rischi 2026”.  

La gestione del rischio, infine, si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte e delle azioni 

attuate. Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, 

quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa sarà attuata dai 

medesimi soggetti che partecipano all’interno processo di gestione del rischio in stretta connessione 

con il sistema di programmazione e controllo. 

Per qualsiasi attività d’istituto si prevedono alcune misure generali applicabili, in quanto compatibili. 

 

2.3.4 Trasparenza Amministrativa 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa.  

Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

• la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per 

ciascuna area di attività dell’amministrazione e conseguentemente la responsabilizzazione dei 

funzionari; 
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• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e permette di 

verificare l’eventuale di “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e permette di verificare 

l’eventuale utilizzo improprio di risorse pubbliche; la 

• conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e il controllo circa arricchimenti 

anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (per gli Enti tenuti a tale pubblicazione). 

 

Obblighi di pubblicazione 

Questa sezione deve necessariamente riguardare la programmazione degli obiettivi e dei flussi 

procedimentali per garantire la trasparenza amministrativa. Essa costituisce presupposto per 

realizzare una buona amministrazione ma anche misura di prevenzione della corruzione, come la 

stessa Corte Costituzionale ha evidenziato nella sentenza n° 20/2019, laddove considera la legge 

190/2012 “principio-argine alla diffusione di fenomeni di corruzione”.  

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce con il 

riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico.  

Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che ogni 

amministrazione o ente realizza in favore della comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, 

sia esterni che interni.  

Il legislatore, sin dall’entrata in vigore del d.lgs. n. 33/2013, ha previsto sia predisposta una specifica 

programmazione, da aggiornare annualmente, in cui definire i modi e le iniziative volti all'attuazione 

degli obblighi di pubblicazione, ivi comprese le misure organizzative per assicurare la regolarità e la 

tempestività dei flussi informativi.  

 

L'ANAC aveva già approvato una delibera (495/2024), che introduceva nuove regole per la 

pubblicazione online di informazioni da parte delle amministrazioni pubbliche. 

Con la delibera n. 497 del 3 dicembre 2025, l’Autorità Nazionale Anticorruzione mette a 

disposizione ulteriori schemi di pubblicazione così da favorire enti e amministrazioni nella gestione 

della sezione “Amministrazione Trasparente” dei portali istituzionali, semplificando le attività di 

pubblicazione e consultazione dei dati, grazie a modalità uniformi di organizzazione, codificazione 

e rappresentazione. 

 

Monitoraggio della Trasparenza 

Il monitoraggio sull’attuazione della trasparenza è volto a verificare se l’amministrazione/ente ha 

individuato misure organizzative che assicurino il regolare funzionamento dei flussi informativi per la 

pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; se siano stati individuati i 

responsabili della elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni 

https://www.anticorruzione.it/-/del.497.2025
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e dei dati; se non siano stati disposti filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di 

ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche, salvo le ipotesi consentite dalla normativa vigente; se 

i dati e le informazioni siano stati pubblicati in formato di tipo aperto e riutilizzabili. 

Il monitoraggio sulle misure di trasparenza consente al RPCT di formulare un giudizio sul livello di 

adempimento degli obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali inadempienze 

riscontrate nonché i principali fattori che rallentano l’adempimento. 

Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la corretta attuazione della disciplina sull’accesso civico 

semplice e generalizzato, nonché la capacità delle amministrazioni di censire le richieste di accesso e 

i loro esiti all’interno del registro degli accessi. 

Gli esiti sui monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di accesso 

civico, semplice e generalizzato, sono funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi 

strategici dell’amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore 

pubblico.  

Gli obblighi di pubblicazione sono contenuti nell’Allegato Unico “Mappa della Trasparenza 2026”.  

 

2.3.5 Monitoraggio dei rischi corruttivi 

Il sistema di monitoraggio e riesame del sistema di prevenzione della corruzione e trasparenza 

adottato dall’Ente prevede due livelli: 

a) Il monitoraggio di primo livello è in capo ai responsabili dell’attuazione delle misure inserite nelle 

schede di gestione del rischio (Allegato Unico – Mappa della Trasparenza), che ogni anno 

rendicontano il grado di realizzazione delle stesse raccogliendo i dati e le informazioni necessari 

in base agli indicatori previsti. 

Degli eventuali scostamenti e delle motivazioni ne è informato il RPCT che ne terrà conto per la 

programmazione delle misure dell'anno successivo e per ogni altra azione conseguente.  

b) Il monitoraggio di secondo livello è svolto dal RPCT: oltre a valutare le informazioni pervenute dai 

responsabili, nel corso dell’attività semestrale di controllo successivo sugli atti amministrativi 

effettua una verifica di secondo livello, anche tramite appositi focus ispettivi. L’estrazione del 

campione degli atti da controllare è fatta su base casuale. 

Il monitoraggio sulle pubblicazioni obbligatorie in tema di trasparenza aggiunge un ulteriore 

elemento di conoscenza sul funzionamento del sistema nel suo complesso.  

I dati e le informazioni acquisite nel corso del monitoraggio vengono utilizzati ai fini della relazione 

annuale del RPCT.  

Tale relazione viene trasmessa al Sindaco, alla Giunta Comunale e al Nucleo di Valutazione dell’ente, 

come previsto dal PNA 2019, ed è pubblicata in Amministrazione Trasparente nella sezione “Altri 

contenuti” rinvenibile al link:  

Comune di Oldenico | Comune di Oldenico 

https://comune.oldenico.vc.it/
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2.3.6 Allegato Unico 

Le misure di contrasto alla corruzione intraprese o da intraprendere dall’Ente sono riepilogate 

nell’allegato unico. 

L’allegato unico si compone di: 

• Misure generali di contrasto alla corruzione 

• Piano dei Rischi 2026 (elaborato secondo la metodologia prevista dal PNA 2019 e s.m.i.) 

• Mappa della trasparenza 

Nella scheda allegata “Piano dei rischi 2026” è riprodotta la mappatura dei processi predisposta 

dall’Ente secondo le Aree di rischio indicate, che secondo il principio di gradualità, attiene a tutta le 

attività d’istituto dell’ente.  

Allegati: 2.3 Allegato Unico - Piano dei Rischi 2026  

2.3.1 Allegato Unico - Mappa della Trasparenza 2026 

2.3.2 Allegato – Report Monitoraggio 2025 
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SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

L'assetto istituzionale ed organizzativo rappresenta uno strumento fondamentale a disposizione 

dell'Amministrazione per il conseguimento degli obiettivi di medio e lungo periodo ed è quindi cruciale 

l'adozione di una strategia unitaria per la gestione dell'organizzazione e del capitale umano. 

Tale strategia deve essere basata sulla centralità delle competenze intese come l’insieme di 

conoscenze, capacità e comportamenti necessari per svolgere efficacemente un determinato ruolo in 

uno specifico contesto lavorativo. 

L’Ente dopo aver effettuato un confronto analitico tra le competenze disponibili all'interno 

dell'organizzazione e quelle richieste per il perseguimento degli obiettivi strategici, indicati nelle 

sezioni precedenti del PIAO, deve definire i fabbisogni in termini di quantità (numero di unità di 

personale), competenze specifiche necessarie, profili professionali richiesti. Infine deve individuare le 

modalità più idonee per l'acquisizione o il rafforzamento di tali competenze, avvalendosi di un mix di 

azioni (es. reclutamento, riqualificazione interna, mobilità) e di una dettagliata programmazione delle 

azioni formative. 

Il Comune di Oldenico presenta una struttura estremamente ridotta, come meglio si dirà in seguito, 

che, ad oggi, non consente di poter prevedere assunzioni di unità di personale, a qualsiasi titolo. 

 

3.1 ORGANIZZAZIONE 

In questa sezione vengono fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa dell’Ente.  

Ai sensi del vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente il sistema 

organizzativo dell’Ente si articola in Servizi. 

 

Organigramma  

Per la realizzazione delle proprie attività, l’Amministrazione opera attraverso un'organizzazione di tipo 

funzionale. Si tratta cioè di una struttura composta da membri ripartiti e allocati sulla base delle 

diverse unità funzionali dell’organizzazione. Qui di seguito viene riportato l’attuale Organigramma 

dell’Ente. 
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Ampiezza media delle Unità Organizzative  

Il Comune di Oldenico ha a disposizione unicamente n. 1 dipendente, Area Istruttori (ex. Cat. C), che ricopre la 

Responsabilità del Servizio Finanziario. 

 

Eventi corruttivi 

L’ente nell’anno precedente non ha registrato eventi di natura corruttiva, come da Relazione 2025 

dell’RPCT. 

Indicare in quali delle seguenti aree si sono verificati 
eventi corruttivi, riportando le fattispecie penali (e il 
numero), anche con procedimenti pendenti e gli eventi 
corruttivi e le condotte di natura corruttiva come definiti 
nel PNA 2019 (Parte I, § 2), nella delibera n. 215 del 26 
marzo 2019 ((§3.3). 

 Si/No 
Specificare fattispecie penali (e 
numero) 

Aree a rischio considerate prioritarie dall'amministrazione No  

Gestione fondi PNRR e fondi strutturali No  

Acquisizione e gestione del personale  
No 

 

Contratti pubblici  No  

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario  

No 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

No 

 

Affari legali e contenzioso No  

Incarichi e Nomine No  

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio No  

Aree di rischio ulteriori  No  

 

3.2 LAVORO AGILE  

Il Lavoro Agile è regolamentato dalla Legge n. 81/2017, dalla Legge n. 124/2015 (Piano Organizzativo 

del Lavoro Agile - POLA) e dai più recenti aggiornamenti previsti dal CCNL Funzioni Locali 2022-2024. 

Il Lavoro Agile Rappresenta una modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nella 

Pubblica Amministrazione, finalizzata a favorire la flessibilità organizzativa e la conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro, nel rispetto degli obiettivi assegnati e della parità di trattamento rispetto al lavoro in 

presenza.  

L’Ente, vista la ridotta dotazione organica (n. 1 dipendente) e l’attuale organizzazione dell’attività 

lavorativa, non si trova nelle condizioni di poter regolamentare il lavoro in modalità agile. Tuttavia, si 
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ritiene opportuno sottolineare che, qualora, il dipendente ne faccia richiesta, nel corso del 2026 si 

adopererà per regolamentare l’istituto secondo quanto previsto dal C.C.N.L. Funzioni Locali 2022-

2024, dalla legge n. 124/2015 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle 

amministrazioni pubbliche”, la quale all’art. 14 prevede che “in caso di mancata adozione del 

“POLA”, il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano” e dalla 

Direttiva 29 dicembre 2023 del Ministro per la Pubblica Amministrazione.” 

 

3.3.1  PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

Il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019), all’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa della 

disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole 

fondate sul turnover e l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di 

personale, ossia sulla sostenibilità del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti. 

La rilevazione dei fabbisogni determina la nuova dotazione organica che sarà sempre quella di 
fatto, alla quale si sommano i posti di ruolo acquisibili nei limiti finanziari delle facoltà assunzionali. 
Per effetto delle modifiche apportate al D. Lgs 165/2001, infatti, il sistema della programmazione dei 
fabbisogni deve ora muovere da presupposti diversi rispetto al passato, in quanto non si considera più 
la dotazione organica “di diritto” ma è necessario considerare: 

• la dotazione organica “di fatto”, quindi il ruolo dei posti coperti alla quale sommare le 
facoltà assunzionali; 

• i fabbisogni di personale, da rilevare ex novo e da aggiornare anno per anno. 

Secondo la nuova disciplina, i Comuni possono effettuare assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, nel limite di una spesa complessiva non superiore ad un valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi 
tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità assestato in 
bilancio di previsione, nonché nel rispetto di una percentuale massima di incremento annuale della 
spesa di personale. 

Sulla base delle predette indicazioni normative, il fabbisogno triennale di personale 2025-2027 
non prevede modifiche rispetto agli anni precedenti, in linea anche con il calcolo dei limiti ex lege 
previsti. 
La Programmazione del fabbisogno a tempo indeterminato 

ANNO FABBISOGNO 
MODALITA’ DI 
COPERTURA 

COSTO 
PREVISTO 

2026 
Non sono prevedibili, allo stato attuale, 
assunzioni a tempo indeterminato per 
l'anno di riferimento 

  

2027 
Non sono prevedibili, allo stato attuale, 
assunzioni a tempo indeterminato per 
l'anno di riferimento 

  

2028 
Non sono prevedibili, allo stato attuale, 
assunzioni a tempo indeterminato per 
l'anno di riferimento 

  

 



COMUNE DI OLDENICO  PIAO 2026/2028 

 

La Programmazione del fabbisogno a tempo determinato e flessibile: 

Ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D. Lgs. n. 75/2017, i 

contratti di lavoro a tempo determinato e flessibile possono avvenire “soltanto per comprovate 

esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale…” e rispettare il limite spesa 

personale flessibile art. 9 comma 28 dl 78/2010. 

Il Comune di Oldenico non prevede il ricorso a tale strumento per l’annualità 2026-2028. 

L’Ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art.33 comma 

2 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/ dando atto, con il 

presente provvedimento che non sono presenti eccedenze, o personale in sovrannumero, per l’anno 

2026. 

 

Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Si certifica che: 

− la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità 

concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

− tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del 

rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle 

annualità successive, oggetto della presente programmazione;  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha 

rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed 

ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal 

termine previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 

9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, 

comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 

18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 

assunzioni di personale; 

− l’ente rispetta i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 del D.L. 90/2014, e s.m.i.; 

− la spesa di personale prevista per gli anni 2026/2027/2028 derivante dal piano di fabbisogno 

rispetta gli equilibri di bilancio pluriennale; 

− l’ente ha effettuato l’invio del precedente Piano triennale dei fabbisogni del personale di cui all’art. 

6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 165/2001; 
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Si attesta che il Comune di Oldenico non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 

personale. 

La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo al 

Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della 

spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto 

pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, 

ottenendone parere positivo; 

L’Ente ha trasmesso informativa alle OO.SS. e che è previsto un incontro di approfondimento con i 

soggetti sindacali. 
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3.3.2 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La pianificazione delle attività formative dell’Ente viene elaborata in conformità con le indicazioni 

metodologiche e operative, fornite dalle Direttive sulla formazione del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 23-03-2023 e del 14-01-2025. 

La formazione del personale è un elemento centrale e non derogabile dei processi di pianificazione e 

programmazione delle Amministrazioni ed è altresì riconosciuta come misura generale di prevenzione 

della corruzione. Inoltre, come previsto dalla Direttiva del Ministro per la PA del 14-01-2025, “la 

promozione della formazione costituisce, quindi, uno specifico obiettivo di performance di ciascun 

dirigente che deve assicurare la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in modo 

da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione pro-capite annue, a 

partire dal 2025, non inferiore a 40”. 

Le Direttive del Ministro per la pubblica amministrazione individuano cinque aree di 

competenza trasversali, comuni a tutti i dipendenti:   

• le competenze di leadership e le soft skill; 

• le competenze a sostegno di una consapevole attuazione della transizione amministrativa, 

digitale ed ecologica; 

• le competenze relative a principi e valori in materia di etica, inclusione, parità di genere e 

contrasto alla violenza, privacy, prevenzione della corruzione, salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro, trasparenza e integrità. 

 

Nello specifico l’Ente realizzerà tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 

particolare riferimento ai temi inerenti: 

• salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

• prevenzione della corruzione 

• etica, trasparenza e integrità 

• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

• pari opportunità ed equilibrio di genere 

• contratti pubblici 

 

 



 

PROGRAMMA FORMATIVO 2026-2028 

Tabella presa dal manuale operativo delle regioni (e presente al paragr.6 della direttiva Zangrillo di genn.2025) 

Area di competenze e relativo 
ambito di competenza secondo 
la classificazione riportata al par. 
4 della Direttiva del Ministro PA 
del 14.01.2025 

Eventuale carattere di 
obbligatorietà della 
formazione, con il relativo 
riferimento normativo 

Destinatari (es. 
dirigenti, area 
professionale) 

Modalità di erogazione 
(es. apprendimento 
autonomo, formazione in 
presenza, webinar, etc.) 

Numero di ore 
formazione pro 
capite 
pianificate 

Risorse 
disponibili (es. 
Syllabus, altre 
fonti…) 

Tempi di 
erogazione 
pianificati 

Salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro 

D.lgs. n. 81 del 2008, art. 
37 

Tutti apprendimento 
autonomo, formazione in 
presenza, webinar, etc 

   

Prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

L. n. 190 del 2012 Tutti apprendimento 
autonomo, formazione in 
presenza, webinar, etc 

   

Etica ed integrità Codice di comportamento 
dei pubblici dipendenti 
(d.P.R. n. 62 del 2013) 

Tutti apprendimento 
autonomo, formazione in 
presenza, webinar, etc 

   

Protezione Dati Personali - Il 
GDPR 
 

Regolamento UE 2016/679 Tutti apprendimento 
autonomo, formazione in 
presenza, webinar, etc 

   

Parità di genere e contrasto alla 
violenza 

Direttiva Zangrillo (2025) Tutti apprendimento 
autonomo, formazione in 
presenza, webinar, etc 

   

Il Codice dei Contratti pubblici D.lgs. n. 36 del 2023 Settore Tecnico  apprendimento 
autonomo, formazione in 
presenza, webinar, etc 

   

La Riforma della contabilità 
Accrual 
 

 Settore Finanziario apprendimento 
autonomo, formazione in 
presenza, webinar, etc 

   

Il nuovo CCNL Funzioni Locali 
 

 Settore Personale apprendimento 
autonomo, formazione in 
presenza, webinar, etc 
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Formazione specifica per specifiche unità di personale 

L’Ente si riserva di valutare nel corso dell’anno specifiche esigenze formative, sulla base anche del confronto con i dipendenti e con i responsabili dei 

servizi/E.Q., al fine di programmare specifici momenti di approfondimento, compatibilmente con le disponibilità finanziarie



SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Il Comune di Oldenico ritiene di procedere alla predisposizione dei contenuti della sezione 4 - 

Monitoraggio anche a seguito delle raccomandazioni contenute nel PNA 2025 e nelle Linee Guida 

2025 sul Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO). In tali documenti si richiama 

l’importanza di affiancare al monitoraggio per singola Sezione/Sottosezione, un monitoraggio 

integrato volto ad evidenziare il contributo dell’organizzazione, delle misure di mitigazione dei rischi e 

di promozione della trasparenza, e degli obiettivi operativi, alle strategie di generazione del Valore 

Pubblico.  

 

Il RPCT, per la Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, e ognuno degli altri responsabili, per la 

parte di propria competenza, verificano la coerenza tra quanto pianificato e attuato, monitorando in 

particolare gli obiettivi, gli eventuali scostamenti delle misure previste rispetto a quelle attuate, 

l’efficacia delle stesse, nonché il rispetto dei tempi e delle risorse. In particolare: 

▪ il monitoraggio della sottosezione 2.2 “Performance”1 e soprattutto degli obiettivi assegnati ai 

vari livelli dell’organizzazione, viene effettuato secondo quanto previsto dal Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance pro tempore vigente e l’adozione della Relazione 

della Performance prevista entro il mese di giugno successivo all’anno di riferimento. 

▪ Il monitoraggio della sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, attraverso cui verificare 

l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del 

processo di gestione del rischio, viene effettuato secondo quanto previsto dall’Allegato Unico. 

Così come indicato dal PNA 2022 e ribadito nel PNA 2025, in riferimento ai Comuni con meno di 

50 dipendenti, le priorità rispetto ai processi da mappare e presidiare con specifiche misure sono 

le seguenti: 

- tutte le amministrazioni che impiegano risorse pubbliche connesse agli interventi del PNRR e 

ai fondi strutturali svolgono un monitoraggio periodico sui processi che coinvolgono la 

gestione di tali fondi; 

- il monitoraggio delle misure di trasparenza può essere limitato ad un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente e da indicare già nella fase di programmazione. 

Tale campione va modificato anno per anno; 

- con riferimento alle misure generali diverse dalla trasparenza, come ad esempio la 

formazione, il whistleblowing, il pantouflage, la gestione del conflitto di interessi, occorre 

 
1 Art. 6 D.Lgs. 150/2009 Monitoraggio della performance: 1. Gli Organismi indipendenti di valutazione, anche accedendo alle risultanze 
dei sistemi di controllo strategico e di gestione presenti nell'amministrazione, verificano l'andamento delle performance rispetto agli 
obiettivi programmati durante il periodo di riferimento e segnalano la necessità o l’opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio 
all'organo di indirizzo politico-amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto 
dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. Le variazioni, verificatesi durante l'esercizio, degli obiettivi e degli 
indicatori della performance organizzativa e individuale sono inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dall'OIV ai fini 
della validazione di cui all’articolo 14, comma 4, lettera c). 
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tener conto dei rilievi emersi nella relazione annuale del RPCT, concentrando l’attenzione del 

monitoraggio in particolare su quelle misure rispetto alle quali sono emerse criticità. 

Inoltre, per il triennio 2026 - 2028, così come previsto dal PNA 2022 di ANAC per le 

amministrazioni con un numero di dipendenti compreso fra 1 e 15, il monitoraggio sarà svolto 

1 volta l’anno in riferimento ai processi risultati a rischio “Alto”, “Critico” e “Medio”, a seguito 

di valutazione del medesimo come da “Allegato Unico”, esaminando un campione pari al 

33% per ciascun anno del triennio.   

• Il monitoraggio della Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” viene effettuato per la 

sottosezione 3.3.2 Formazione del Personale, secondo quando previsto dalla Direttiva del 

Ministro per la PA del 14-01-2025. È necessario che l’Ente tracci il numero effettivo di destinatari 

che abbiano completato con successo ciascun intervento formativo pianificato, verificando il 

contributo dato dagli investimenti in formazione per la crescita delle persone ed il miglioramento 

della performance. 

 

Gli esiti dei singoli monitoraggi, effettuati da RPCT e dagli altri responsabili per gli ambiti di propria 

competenza, saranno condivisi e serviranno per segnalare le criticità che potrebbero incidere sulla 

creazione di Valore Pubblico, consentendo all’amministrazione di intervenire tempestivamente. 

L’Ente, seguendo le indicazioni previste dal PNA 2025, si pone l’obiettivo nel prossimo triennio di 

realizzare un monitoraggio integrato, effettuando: 

- una mappatura unica ed integrata di tutti i processi; 

- un vero coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre Sezioni/Sottosezioni del PIAO e gli 

altri responsabili nell’ambito della struttura organizzativa;  

 

Il monitoraggio integrato rappresenta il presupposto del Report integrato del PIAO che assolve ad 

una duplice funzione: 

• costituisce uno strumento essenziale grazie al quale l'Amministrazione può riprogrammare gli 

obiettivi e allocare le risorse, tenendo conto dei risultati conseguiti nell'esercizio precedente e 

mirando a un progressivo miglioramento del funzionamento del sistema complessivo. 

• rappresenta il principale strumento attraverso il quale l'Amministrazione rende conto agli 

stakeholder, sia interni che esterni, dei risultati raggiunti e degli eventuali scostamenti rispetto agli 

obiettivi programmati. 


